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GIORNALE RELIGIOSO- POLITI(lO'., ~IENTlFlCO-COMMERCIALE 
. . 

. 'IAI'MI!ÌM!Iadelli· e le· Inserzioni si · rléeTono eselusiTame.trte' all' '(!Melo, del' glòrùal e, ·1n . Via' d!1l·Oorgh.f; ·N. A · Udtnè. 
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j. 
nr\ò.v~, ·com. busti o ne, sincluì rimase ~elle )ty,n.'çj_n~W, di n. uo.v_.o_.· l' qc<;l1!P 1.alht, lent.· o per' ; a_.n. co,~~ .~a.' Jor_o : fille. 

1
1. 1 baf.l\l;,,cb~. JAel n_ ovis· 

,_;.,· /;t.'· 'O'SE· ·FUN .. ·EBR·. l· ceneri una. piccola dos~, che. ~es~· sohd!l: ~: .$otl4!~~tre~ a,,_ ma!mtes~ crtrl~JSI~à,. ma,. pq!J, ;,S!.lf'lll· g.~qfM: nqn1 ~~m_., tJt,ù ~~ .. rnbPA\l.deJ. puro 
· ~ 'COnSIStdnte ·come Un. a ptetua, ·f. li ·lll'·.seg~M d(stmst piÙ nulla. Il forno dava Un

1
Idaa aw .. gr~, t\lrre11.9, 1ina .. b~10. 9I·.Jì.lt!l\I·:Ch!l! con• 

legata in. oro in: forma: d1 anello,· ·çhe . il : de.ll' inferno. :fiamme rossast,re, fumo bltu- ~aérìlrn ra;, ta!lliglia' ù~\Ja.,,gL0/)1~.· dJ Dio 1 
.. ,. duèa .por.tò .. · .. sempre scrup. olos. amen. te 1ì1 d1to mm~s?, bragte.- che .. scopptettav. ano o n~ .. · · •. Q.hi_~_1nilua':~p.g. , 1 'a~~~a, 'I'. ai\ÌIPP. nxotta ad 

1 1 , 1• 
11 fino ·àlla·ihorte. · · · ' crepttJo monotono come d UlJ.legno verde,' ·.ogpi a!ffetto

1 
t~ova ·naj11 '. çJ.mHerl),.4_uella 

'~1inreoai l'·a~tro,'dl al cimitero 0 ·V'ili n·poeta'Byron raccolse annegato' l'a- che si eousuma,sul foçolare.: . 1q'qiete:,tntstlòa,.,che' spess~ rid~ta senti· 
"' Jd~i ~~~~1~~F~~!~~~e ;l/ot~~· ~~e~~!:~~ mi co .. ~helley, ne ordinò la .c~wpazibne ' Uscii d.al fo,rno ~rema~rio preso dt di~.~ lll~!it( lì :V,~x,tu, assRpiw. ,,, <~ .. , 1 :, 

'!!.l \l!! e:. pur , prescindendo .cJa .ogni questi ()De , della salma, ,e raccolte le . c!lnort m. ~na gusto e d1 mahncoma .. M1 parve, cqm è m . , Won .. W,I)JermQ ì alle,, tomba•:;magnlfiehe 1 Iii' 1 · · 8 mpre r 1.\r.na, I~ sepvelll 1;t ,!=to~a. press? .la ptra- fatto, .. c~e ~a.e~emaliiOM.' fosse· ."n!" vera; :d_ov~ J,l!.ric,c!I!\ZZ~·OBWnta.impo~si al,le:sqNnl: 
' '· ~~~:t~fa'~l~~~~a s:u~~~~~:Ji~ni~ ag 

1 
. m1de ~~ Oest1o, o v è tl.~umtero P,rotestante .. , , profanaziOne. der .. cadrwoiri ... -:""·E chJUnq~e •hd~ . t:ealt~ ,, 4ella: 1 m~rte, e ·m!lrm11: e?stos1 

, .', .. . . · . · t · · ·. · t . Des1derere1 che certi entusiasti della cr~· . avrebb~ m eco con·venutoi" !lnche sol~ v(), ; mascherano !1.\llle~l eptgrafi gh :affetti, ma 
IVidl.,vam form.crem~torl,, q empie t); •mazione, pochi per ·Yèrlta, assist~ssero al . dend~ m lo~tananza l~ Ime~ d~l sedicente .d,in!Ja~7~ a; quelle. ·tombe ,dovo -la'•TQorte; 

·. x~me s~ vuole fihiamadh J;l
8
[· ~~r_i· ~n rt~ l doloroso spettàcolo della eo. mbu~twne d'un te!llpletto: dtseguantes!: sul_l··.onzzonte nu: ab. b_elhta dall'amore,. addo1cita' col: pianto 

, 1, ~ p~ej1~ a ~e. a cru a e em 1 e ~a'd· 
1
. cadavere. Non a caso dissi spetta~olo, per- v~! oso, e quel pammo· che sbuffava: ·globt e ~a,ntificat!! dalla fçd~ ~ie~c.e cara a tutti 

c. e. a c~e azwn?, IUa .~empr~ USCll N a chè, come ebbi ·opportunità di véderlo a d' fnm~ deuso, ner?, .grasso; che.: andava~ 'i,,èuòri' cb.e ahbi~pgl)anp di, Pfl~e.. " ; 
qutiel lu1 og}lt con tuna .sp~11e l 1 nb~zc. d è ·l· Milano è · veràménte · tale· clreccbè se • ne . perdp\'Sl per le ampio campagne cmostanti, Entraùdo ' nel cimitero . rientd~Jlll<! nel 

: , 891 • 80t 0t·t!n_ qued~ ~dspema1 e 1~gus ·. .re 0 1 dica '. · · · · sfioran~o la terra quasi temesse di scio· par~di~ò ter~estre degli ' ~Ìini bplli!Jsilni di 
, 6~:~h~ n~ll~o~te~~~~\tan:· o~!aso~~m~~~~ l , ~Ù trovavo adunque a MiÌano.nel tempo .gliersipel ~ialo. . . . . . . . . . nostra vita. L.e~ ~~tiche .. ~eliçità,,c!Ìespesso 

, fa..,balzana 11idea di cremar~ i morti, ~od· i dell' Esposillìone e. un a.mieo•mi C;Ondusse ·EqnaL~Ifferenza fra Jlt·t~J~1net~O'.cre~ ci sem~rano;sq~m ~ .VIB\Onl, ntorn~no al 
rono de li individui entusiasti, fincb' etano 1! al cimitero monumentale dove m ·quel matorJO. e.ll res~o .del: milgn~fieo çim1te~~ .9òntatto, A~1 }IC~r~l d!Jl :.tra:l!as$ltk· L~ 

. in vita g della crembone ma che rescris- ,.·giorno si dovea cremare ht salma, se non mo~ìt~entft:le m!lap.ese! Non· parliamo 'J.l . mo~te Cl ~olsé, gli ,a~etb e h c~1Use nel 

.• sero n~l1testamento· a.gli 'eredi di fnnmarli i erro; di nn giovane operaio morto di tisi. q,ue1 ,npartl •dov:e: S! ·~rovano le ·to~bè de! SllOI.damp11 J1!a SU q~ell~. zplJe~;Il<: nostro 
e .non gii't di eremarli. . 1 ' n ~empietto crematorio m.i!ànese 80~ge ricChi, troppo ·:.e,ppi di ;s~at~e ,e mo~ument1 pen~Je~o . ~~ ~I crea.~ S! , p~osa, nll.IIe Il! e· 

La cremazione però non fece nè fat'à · proprw di" fronte al Famedio ed all' m• · da. s~mbr~re p1ù. depositi dJ ~ultO!l e. mar: nlo~Je d~I. be.I, l!louiQ.nti, ciìo s~.<! p~edu~­
·mal pro"'re9si fra genti cristiane essendo gresso del' ci\nitero ed ha la forma. d'un misti ~nz1ehè .~ombe; ll!a d1 ~uet · nvar~I mo sya~\tl, .ve.r s~mpr~~. coqj~, l !tllF?~a. .del 
-dòntrari~ alle consuetudini ed alle tradì- tempio pagano. Là non vi è alcun simbolo modesti dove~~ trovano 1 mo!t1di fa~Ighe' :,m~ggfo.o l~ fragra~za .~el,fio~~ ,sboqciato 

':~ioni religi\)se, noncbè ili nostri eostnmil e . ?d i~djzHitli religione. ~ull.a parete si legge non troppo a~~ate .. Li't: dove.! .~olenti COI,Il~ e, g~alctt~ ID U? g\OrD(), Non§ aotce P,er 
ai più cari sentimenti che un uomo possa Il distiCo del Prof. Ocmom : perano Io sp,a.zio dt d~~e~mo m dec~nmo,, 1a.n!ma _npo~~rrn. daglk a~q.m;u .d~ll~, VIta 
avere .. Nè soltanto.fra i c~istiani la era· ,. Vetmibus ereptipuroconsutilimur ìgni meòntr~ndo:·fors~ Bal}nfict non -llevt, I,U,~ fra.1.m~He e.mrlle cb. dormono uell)ome 
)IUii!Ìone è ripugnante,· ma a. quasi tutti i Indocte.vetitum filens renovatapetit collan.~ta s~perbt~ di non vol~r·c~lifnsti d~l; l~npr~? _ 

1 
· . .• .··. . ; • 

. .,0 oli di credenze diverso, anche dew 1111 • prop,rt mort1 nella fos~a.comune.- Qtianta . j .rl ç~m~osilnto. Ji:e~~ ,la ... pa~ol,a,i.a.nz! , .tieKitw se •ne tmrliamo alcune . sette :del- '' 'V"·erano nel ··crematorio i parenti e gli poesia,·•quan~, commo&wne, quanta· dolcez- ) Jde~ •.. alla. qual~ ~Ul~~~~.oqo ,1, ~~~te~t~hstl 
l1:Indi~ 0 i barlJari olocaust!·'degli antichi amiéi 'dell' esti~tò.' Non. ùdii uua. prece, nè ll!li' non sca~UriSce.' nel cuore a .vederè ~nelle .:del. gwt~o, .1come . 1,\. cont~rQlJ: I~!l!o e 
Druidi · ·. · 'lidi riDà' )agdn)a. ':'Un silenzio sepolcralè zolle. tutte·:.egualv , ,nello spazio e . diverse. Ohiésa.J Riehi?'Iòu~ e ,$ac~rd.o~1 1 ~1c9.m~at~e 

, .1., ,, : 1 • . , . . •. 1. _ regnava f~:l'quèlle molte persone, interrotto negh ornati;, a. secon~a. dagli.all'èt~t.e•dell~· q~ant.o ~a ~~~:ratt~re sàcro ed aqç,h,e. at. m: 
. ~- l~_neg'a~de che no~ ~ancano g J, u~" .di quando. in quando dalle voci dei bdc.. 'premure' del superstiti! L' lpOC~ISla 'non .'.ll!tter~ 'SI :g.tura: _guerr\L. !J~,f' sosti~Uiryl SI 
m1m.,btr.za~n ed. ecc~ntrtci, Ler non qt!ah chini ~·.:dal(uomo che dovea disporre il profana q,uelle tombe. La santttà 'dellà dtce :1 'èìneran:......: 'Ptesel)tàuo peL foro 

· :fìc~trl~ .altnme!J.b, .al qual!. a\ cremaztone, . •tutto. pet· la cremazione. H cadavere fo fb ' , f~d.e· colle~& ·1e s~er~nz~ d~i vivi~ll' inde:' ti'lò.tlfo, ill,ato òrtifi?de~la ~o/~e.; )11 ~eor-
non fece- specie. . . , . . . . . . . . nalmente levato dal. feretro e posto nel fimt~ des1deno. di rmmre m e~s~ 1 poven ·,n\ztone ·ma' gla.èchè la mate!ta, d~.v~. f!.to~-

;Nel ·~ 702· morì Il · · c~le~ro; alchimista f?rno. Le fia~me · furo_no. i acc~se e comi n- :morti., Lassù nel· melo, lassù Cl medremo 1.·· nare alia gran ·mad~;e apttcll, · CP,lliP1a Ii 
G10vann~· Kunkel, conosemtissm~o ·fabbn- ·. maro~o a crepitare fu~10se .slb!lando e ser: . Questa è Ja. voce cha· sorge dallo tombe corpo l'evo1uzione. petèhè' i'~stitui~é.a 1 alla 

. _ca.t~re di· ~uppe .coloraté1 e lasc.lò espresso ,, peggtando. per ,l' a~~teute. r1str.etto. Cb1 m~ ,vogliamo, rivederci non già .col soJJ polver~ la 'J)òlvere. · };'Js~i~m·o ·sot,tr~rc~ ;alla 
· ordme. ~gl~ ,eredi,. sotto pe~a dt decadere può descm~re l orribile scena; di q nel ca- spmto, ·bén~1 colle os~. tra vagliate;. col · corr~.ziOt!e· colla pup.ficll~1one · .~~l flwco, è 
. da·:ogilt dmtto,. (h cremare Il su~ cadavere, aavere cacc~at~ là ,nella. voragme ~ ~u nn. corpo è~ e rtvest\ lo , spmto. -'-. In •cqrn~, 1 v~ro; m~· le n~stre ,cenen'A~coq~l.d~;<\alle 
ordme cb e fu pienamente esegmto. n~omeu~o. dt .. disgusto, di spave!lto1 di ver.a mea v~debo Deum . ·meum. 'Quella ·terra·' 'fiamme1 saranno· fredde. agli, ~.trotti .. , S.ulla 

Il Duca di Lauragais, ·COnosciuto molto desolazl.one per me e per tutti: a~pena ~l l quella croce, quelle erbe, q,uei fiori oopronJ· pojve~e dei' 'oombùsti "bou alitfil soffio 
fra l':aristocraz!a ·francese dello scor~o se-, cadaver~ fu posto .su una .specie di .grati: un infinito tesoro: 'Coprono ossa, tìla •.sono viv!ficatrre delhi' l\lde.: ..:.:. ~l\e. ~~~mf d~­
eolo amttva sv1sceratamente la propna mo- cola, e ti caloro dtvenuto mtenso e 1 fern le ossa del babbo della · mamma · '•del boh e· malate·' .farà· paura d cimitety. e Il 

.. gl,ie; e, q~ando la poverettft: ~!ori, il duca ~rroventati ag. iyano su quel. la po~er~ salmtt, l frate~lo, dell'•aniico'; ~orio: q~elle .. ossàl che i •b~utt? ··~p.otta~~lo ·~e11a'."1en···t·il dfsso~v.~. nza 
. ·ne affidò 11 cada•ere al chmllco Vauder- Il• .cadavere BI muoveva,. alzava Il. capo, .. un: d1 ·torneranno a r1vest1rst e torneranno· dt mighaia d1 corpi; ma 'fra l' lnuma.zwne 
· borg :perchè lo. cremasse. Il chimico, ese- ~ontraeva le g~rnbe ..... ~~reva prop~IO che . a quelli affetti1 che ci sono carissime e e la cremazione, l~ .. Ptim~ è se'n!ptfpi'efe­
"gnitl'l;la commissi~neÌ. rimise al .duca: le. 11 !"\lrto·resusc.t~as~e., 1 illlontanUI preso 1 t~nerissime r_emini~cenze. Non gl! vedremo 'r!bile. L'uomo è et.pin .. èn~e)l,leÌI.te,c.o~~~fVa· 
ceneri' "dèlla · moghe. I duca ordmò .. nna da•'terrore. 1Volh dt h a qualche momento d1 bel nuovo somdere? Non nceveremo tiVO per sè ·stesso e 'preferlsHe lasCiare .alla 
',/ ' l -~ ! __ ,, __ ~:._1!~.··· :1 1.•1._1.,!~.:- •• 

:; 

6 APVCDdlcé del. CITTADINO ITALIANO 

;.LA.DY .PAOLA 

traduzione dal 'uiksCo ,t; ALDUS . ' 

:__·lì a·. ~ond.ra h. conqacenze .~ continu4 
R~b~*~. ri.volgendosj a ],'~o la.. 

·,......; · :M1 01 son fermata. ctrca. 9n .anno. 
.:... Anqh')q ho già fa~to molti vil!<ggi ..... 

.' ,~ì. ·&~g~fe'ndo quell', inc!J"nazione, oh e. si _fa 
aent1re,_ tant5> , potentemente, specJe, • nel 11:10· 
vapi:· di .P"rlllre del. p1·oprio io, Roberto 
eomio"ciò una. ~iva pittura qei due unni 
che egli a.vea passati visitando l!l principali 

"CQntrade d'Europa .. · 
.Còll' ardore e coll'entusiasmo che è pr~-

, prio dei' vent'·anni, il giovane ipglese a. vea. 
già c'ostruttp. su questo incontro fuggitivo 
un intero ròìnanzo. La: giovane donna, che 
a.vea cosi potenti attrattive, e che nella con­
versazione animata, ora adoperando l' ar­
moniosa lingua francese, ora l'inglese, facea. 
apparire tanto evidentemente. il suo spirito 
acuto, !11 sua fine coltura, doveva e~sere 
una· ·vittima della sorte, un. povero essere 
•condannato ad una immeritata miseria. 
·0olla imprudente generosità dell'età sua, 
Roberto era già· vicino ad· amarla. Ma 
quando s'ama a vent'anni si ·crede· ohe' il 
più, bel .dono. che si possa: offrire sia il pa­
l~sar\1 i proprii pensieri, i proprii so~ni, il 
parlare oontinuam~nte di sè. Quindi Roberto 
dimenticò ogni cosa. . per porre a , parte ·la 
acot;~p~~jut~. delle i,mpres~iQ~i Jjpetiphe_, dei 
suoi·'Vulgg:; ·E ~.~h ocob1 d1 le1 egh fe pas-

·1':1!·'·, \.< l . 

sa~e i ghiacci et.èrni dellefalpi, i laghi pit-,. parqla.P11ola 11 9;uel tempo era dive/JUta. mico•pre~t!-ìva alla strlloiera.·Eilar·a'll'lucon· 
toreschi,della Svjzzera;.le- .classiche .. rovine m~g.lie. di ~n uffioiale bavarese di buona t\o· era ,,evit:J.en~ll\el)~e pjù- 11 fred4al'· e.'!non 
della Greuia, i campi d'Italia inondati di. faq;ugha. bensl, !l'Il che nulla: possedeva: di d.IfD?.stre,vlh Qhtj •wa.; 1f!a1Ìtjle Jiqp~yòlenza; 

• ·luce, Londra; la .oitt1\ immersa. nella nebbia, suo. Era.'. un uomo volubile, cui piacevano' ·certo-lo ilredéva.pi~ g1d~ane di _,qu~l)o; !che 
e finalmente i villaggi del Tirolo, dove. la l~' l'iete 'brigate più eh~ la c~sa, da~ll\ quale· ·~~r'i'IDe.~r~;·~g~i,'er~~· •. 'fìo.~~~té? tti~ta~jt\.lillu­
straniera avea lungo tempo dimorato. se ne stava"lnngt la p1ù gran P,arte ~el suo- ldeva.~t~1ca .tl'santi)ll'd,ÌJ~q _che;l~aolllim?v!\va - Tra amici le gioia debbono essere tempo. Oon sull' moghe, ch'e' pure egh 11lvea' 'Y'èrso dt hn; 1 \lltleto, e ~eh ce tlel" tlihdo" con 
com11ni. Presentami alle sjgnore, Roberto. ·1spòsata per affetto,' mostrava un'indtff$renza.·. oui"da.· essa.·vetllviL' tm~tato1 · ·•• . , 

. · 11: giovane inglese,.fù scosso a un ·tratto' ·C. be: le ri.coi!Jiavà. ~i atiuirezz_il·la vit.'i:Dopo, · .. .Cbstanza oonchiuse;i'\suoi·dl~e./Jrsi lfe,mpre 
dai suoi sogni allorchè si accorse che Ro· .. du~r:annldl ·matrJmODIO • egli ·mori per· le , ,faqcmllescameute;. 616. che era• secoli do la 
·aolfo gli sta'a vicino. Questi .. voa' detto" le . f~"rito'ricev,ute. ill. un t duello, eiPaola.· senza. sua:11atura; ' :: > :; 
pòche parqle, che .valsero a fa'r accortq l'a· alf1"n:~~zzp, •. ~j ~rov6· a.d .un tràtto nella.._. .. :C Jll:i.a. ,nim>tp, disse, IUÌ terrebbe:iltbi:on· 
mi'co della sua 1pr'esenza, con una serietà l ~ondiz,w!/e .pJU m1~er11 .. Se1 ... mesi .. dop· o· · la; .. ~~.9 ~e .~\IP.r_s~_Mfie, )lp ,~ant~J,Pll!l)ltq,;Jjl..p,ure 

. che veramente sembra.vauq nop meritare, e · mò1·te. d1 su() fl\ll~'/.1? 11e~e ~1111: ~ ,luc.~ .,un· ;1<!: DPI1, p,o~s!J,a,st~ne~ljll dn\ far,~ ~!Il} o-
fu con un ce1·to disgusto che Roberto accon- ~a~~mp" deb,?lé,' ~l:lla.t,~cJO,; (p l li_ gl~ p~e- ' "mà.nllaz•òpe. p, e/-' !Jll~ll,f!<. ,Ppv~r~ :Ili • 
discese al .Sl\o deshliirio, · nnnz1a~a~o. tJCin!l l~ morte. •Or':ll,!fl ,la .;Il/O· l!)lla ~à ·lèzlom 'd1 ·mustca.; s~ c1 · , . 
· Paola·Norreniberg si inchinò .·non senza· 'vane ~~nna.·~oveapepsare all'.eal~tenr,a.àua.: :de.Jle ·!ngno~e· che'avess~rd·do;opo ... ;'gu\ la. 
un po' d'alterezza, e quindL.riprese la.con- e dell trlferm1ccia cr.eatura:Sparan\ld di 'tro- •· nostra cond1zlone è cosi'·mescbltiil.;;, ·, 
versazione interrotta. Ma' Costanza, Herber- ~are a Parigi lun ambiente ìmlgllore per far A Paola era venùlo in mèn!e·d'iìnpl:ovvfso 
ger che, non pratica della lingua inglese, valere il auo·talento musicale,· Paola vi si cM eua zia potesse djre! quaiche i•cosa. di 
s'era fino allora. annoiata !torribilmente, ~ra recata. :co!Jigl~.uolino e• colla. sorella di , poco op_pur~llno ... t:sl voi~~. quindi vivamente 

·afferrò tutta. lieta l'occasione di rompere un suo patire. Il;fiii!Qlllllqtto era pmstato man- ver~\> d,i le1, 1(1-:fi,ssò .. un.Jstante collo sguardo 
silenzio che erti. tanto in · contrasto con la da t\> ia un Vlllaggio, . perchè l'aria libera acrutatore, qmnib si a.Jz.ò dicendo: , 
sua natura. Offerse a Rodòlfo· una sedia 'dei càmpi contribuisse a dnforzargli uq.po' _:.Ora possia1no '{lar~irceue ;, qu~st!I.Bera 
presso •di' ilè; e cominciò 'a Cianciare caloro- , la fibrà, me~~re' .J,a. . ;m~dre nella c~pita!e UOD 1\li Se!JtO più in grad~ _al oant~tre. 
samente. · · guadagn!lva 11 pane per sè e per, suo figho - Pa.rbrcene prima· d1 .. ·cena ! mormorò 

Rodolfo era più serio del solito; a 9.uando col dare· lezioni. ' • · Costanza, atterri t&, in teiliisco. · 
a quando egli osservava di nascosto l amico Quasi senza saper lo, .Costanza era entrata .;.,- .. Si, qu~ conso1Mi1 zia;, do inani. tf~con-
suo che .. sembrava essersi dill\enticato affatto ·in .particolari che potevano'privàre la.'sirena !lur~ò a prendere un gelato al cafie di N a-
della sua presenza. Se il signor d'Ethampes dagli occhi· azzurri· di quel nhr\bo di poeàia pqli, . . . . .. 
si fosse proposto di sapere qualche cos11: di che .la circondava, all' imagioazione · di Ro- , Co~tn.nza ~i mo.ss~ ob~ediente. nl~ll,tre. Ro· 
più intorno ali !l strainiera, che avea l' arte hor~o .. I~a zia. ciarli~ra descris_se la. vi tU: irre- · b_erto:'o!frlvl\ il' ~rlibdjo à".Paola, éhè. Ì'il\!lfl!-· 
di commuovere cosi-altamente colla sua voèe, pr.~nstbll~,,wa ~ gu1sa degh zmgart,c!ietcon- l!:lÒ s~uzà·tuttavJa. accettarlo e se'ne parti. 
potea. dire di aver raggiunto •lo soopo con ducevo: con lil. mpote. Un di s' accouteutava di . . . 
poca fatica.: senza muovere alcun passo da un po' di pane asciutto, mentre ·un altrò la (Oiintriùa:} 
parte. sua, iu ben tosto informato· dalla sua attendeva J1!na. allegra gita in campagna od · · 

-loql'llce compagna di tutto. ciò che riguar- un pranzo .m un ~Jolbergo d~i principali. Non 
.dava sl lei che sua. nipote. àvevllno fantesca, ed occupavano un paio ·di 

. .Con Edmondo Herherger, maestro di mu- c.aiil.~re a..ll\wohiglia~e, • che avean.• potuto 
sica che godèva bella· riputa.zione, ma che otte,n~wper .. un modtco affitto. Tutte!queste 
dalla. vita.sregolata> era stato condotto in- notiZie. avrebbero potuto· tèlier desto l'·in­
·nanzi tempo aJ. sepolcro,. aveano condotto teresse di" Rodolfo, so non avesse notato 
una vita nomade nel pieno significato della l' attenzionu sempre crescente che Il suo a.-

'gbi N.· 28, ti·ovasl··nn o~Jii~so asaortimimto di !me. 
'daglÌè it'iiriJen.to, "mkdl ed ~tione, cori effigie della 
n. v. del Monta sopra Cividale del Frinii, 

'il 



.,._, 

natura il cÒmpime~to delle sue fasi, anzi­
.ehè prevenirla .lui stesso distruggendo In 
materia col fuoco. Nel cimitero non ve­
diamO: il brulicame dei vermi, non vediamo 
lo sfacelo del corpo1 e la pietà stessa del­
l'amore e della feae abbellisce quanto la 
morte pub avere di ripugnante. Crediamo 
nella· risurrezione . dei ·morti, e perciò l!t 
morte per noi non riveste altro carattare 
che di un sonno n(lcessario, sonno che pur 

· Ai nostri oppositori possiamo dire anche 
noi : o infelice mttlizia, volete mostrar!) il 
clero opposto al principato civile do' J.>api 
e non supete p:trlaro che d' un '<alo prete, 
liberale, e, per sopmssollo, ubbriaeo. Per 
verità, che, così pttrlando, voi stessi, non 
dissimili da ebbl"i, dato seguo di aver 
perduto il ben dell'intelletto. 

AL VATJ.OANO 

ve!?• una grayissima. spesa, qua.si. mezzo 
m1hone ad auno, ma t! S. Padrélasctò com­
prendere che, avendo pièm\ fidnllia nella ge· 
11erosità dei fedeli, egli ora risoluto non solo 
di continuare, ma di aumentare al bisogno 
i generosi sussidi a~segnati a favore della 
cristiana educazione, tanto gli sta. a cuore 
di preservar~ la gioventù dal veleno delle. 
immoralità. e dell' ateismo, 

L' inse$ne.monto .ijuperiore;·la diffusione 
della ventÌI colla· ricerca dei documenti sto­
rici è plll·e, corn' è noto, partfcòlarmente 
C!lrll !l Leone, XIII, .e s .. Santità, ne·he. par· 

. ,tQrmina nella putredino ma questa SC?t:n· 
, pare . nel giorrto tremendo del giudiziO, 
.,.quando il verme diverrà farfalla. 

' Nella cremazione in vece ogni cosa spa­
. venta. Devo essere cenere. prima clio la 
terra. domandi la. mia polvere. Non sarò 
pasto ai vert:ni,. ,ma la . carne a.l~q~enterà, 
mstruggendost, Jl fuoco e la. lilla salma 

nuovo sistema di combnstione, perchò nei 
cimiteri troviamo quelle mistiche doleezr.e, 
qttelle soa'li effusioni del cnore e quelle 
speranzo che non pc)ssiamo trovaro ·nei 
crematori. Noi vogliamo i fiori e lo erbe, 
le fossa misteriose adombrate dalla croce, 
le ossa e i teschi e non l' odot· di brucia­
ticcio o di gas, e nn misera.bilè coccio eho 
contenga le ceneri senza nn seoouo od nn 
indizio di fede e di ·speranza. Gli italiani 
amano immensamente i propri morti. Non 
v' ha città o paese che prima o dopo dol!a 
famosa legga napoleoniea del 1806 sul di­
vieto di tumulare nelle chiese, non abbia 
eretto ai morti convenienti edifici, dove 
l'amore s'unisce sempre a !la fede, dove i 
vivi s' uniscono ai morti finchè giunga il 
giorno in cui le ossa aride siatio chiamate 
ad ascoltare la parola a il gliiclizio di Dio. 

lnto domenica con visi bile soddisfazione, se-
Domenica scorsa festa di S. Gioacchino gne.lando fra. .gli altri risultati ·già. ·ottenuti, 

ed. onomastico di Sna. Santit1\1 verso il mel',• .i!.·bel volume dei Regesti di Leone X pub· 
zogioroo il Santo Padre riceveva. gli omaggi blicato dall' Emo cardinale archivista della. 
e gli augurii del Sacro Collegio, N o n meno S. Sede Hergenroether. 
di 21 Oardinàli, presenti in Roma, erano a Ri,volgendo.si 11IIore. all' E.mo cardinale 
tal uopo raduntòti nella sala del trono, e FFO.Il~elln, ·)ili'Smnmo Pont~fiqe . .19 ha viva­
cioè gli E mi:· Se.oconi, Pitra, ·MoilMO; Mar· mente· felicitato per il bill lavo'ro di oonfu­
tinelli, Nine., Ie.oobini Ludovloo, Simeoni, tazione degli errori d' Hcgel e gli ha espres­
Bone.pe.rte, Ledocowski1 Fre.nzelin, Ie.oobini so a!lohe l!!- sua ~;~l~a. soddisf\1zio'!e per i 
Angelo, Mert~l, Zigliara, Bianchi, Chigi, .~ottt l~yor~ pol~m1c1 ~ntr.aprest de.! Gesuiti 
Pe.rocchi, Randi; J,asagni,, Qiacki, Serafini ,1~ Germe.nm e m A,ustrm, soprat11~to nel 
e Ricci Pe.re.coiani. · ' , • 'Tuo lo. Q~esta lotta per la veritA, ha detto 
' Oltre il Sacro Colltigio ebberò l'onore di ii·S. Padre, è tanto più necessaria m Ger· 

.. abbrustolita, consunta, distrutta dalle fiam­
" · me rimane carbonizzata ed incenerita. . F. 

n Cloroe il paterè temporale de' Papi 
• ' ' :, l 

Perchè dovremo pavèntarela conseguenze 
della mortè, mentre in vita ·ci. piace tanto~ 

:,Non cerchiamo forse la morte nei diverti­
meriti 'pit) frivoli 1 Non andiamo a vederla 
nei teatri, non ci diverte n(!lle amene !et­

. . • tu re; non: è speSso la desiderata speranz~ 1 
., E' un mistero strano, ma è urr fatto m~ 

· ... : dnbi.tabile che vi ha nel sepolcro qùalcosa 
,che attira. l'uomo! Vi ha il desiderio della. 
pace eterna, del riposo, del premio che ti 

•. aspetta 11el Cielo. . · · 

L' Osservatrn-è Romdn'o seri ve: 
' J1a causa, che i giornali delliberalismò 
italiano difendono· contro il civile princi· 
. pato de' Papi, deve essere 1ina causa spac· 
ciata; poichè vediamo i sooi ;propnguatori 
appigliarsi a'mezzi più ridie9h per soste­
lierla. N ullameno che, di ; questi ultimi · 
giorni, credono aver ·tròvato un . grande 
sostogno, e respil'ano alfine ie menano tri­
onfo narrando di nn prete, il quale nella 
Provincia di U dino, trova tosi ad un con vito 

presentare· al S. Padre i' loro <imaggi ed au- manie. delle. quale · il prote~tantisino ha. 
guri l'Eòc.mo Corpo Diplomatico, la Prela- fatto. come la .cittadella dell'errore e dei 

· tura; rnppresentanze d'Impiegati ·e Oommis- più funesti, pregiudizi. 'MB noi sapremo di­
sioni di varie Accademie il di Associnzioni , spute.ro il terreno. passo a pe.eso, e prose· 
oilttolìc!ìe, fra le quaJj il benemerito Circolo guire la lotta con ardore e senza. tregue.. 
dì .. S. Pietro e della Gioventù Cattolica L' E. m o Frauzelin, facendo eco a queste 

Per quanto si' voglia dire io contrario, 
la. cremazione è. p la udita, favorita e gin· 

. stificata da quanti disprer.r.ano i dogmi 
' ·delht fede, .'ma ·ne hanno un'indefinibile 

paura, o credono di togliersi ad ogni ;pau-
. : ' rosa incertezza sottraèndosi alla corruzwnè, 

distruggendo la. materia, quasi che Iddio 
non · dovesse più pensare a ravvivare le 
ceneri loro. · · 

Quanti sforzi non si fecero per rendere 
popolare la cremazione, quanti non si ado­
perarono per ~m pori~ a municipi ~ goyerni! 
ma finora la cremaziOne non esc1 da1 con­
fini d' una capricciosa . biZzarria di pochi. 
Morto il Gorini1 massimo fautore della 
combustione. dei· cadaveri1 si intiepidironò 
i suoi satelliti e si rieoraérà bene che non 
. si volle far luogo alla cremazione, all'in­
diana,. del Garibaldi, com'egli la desiderava 
nel suo testamento, A Brescia non si cre­
marono che pochissimi · cadaveri e pochi, 
~periamolol saraùno quelli che vorranno in 
Udine gettare il . proprio corpo alle fiamme 
:per sottrar! o' àl ri~oso nella terra bimedetta 
del cimitero. C.i rmcrebbe in. propoaito che 

"nel· patrio consiglio siasr suggerito di fare 
,dègh 'esperimenti crematori coi morti del-

.1)spitale. :1]1' gi~stizi~, è C_Ql)V61Jienza, ~ 
·"· nspetto alla santttà dei mort1 ~I eommentl. 

, \LÌ 1ettori. Noi protesteremo. contro qual-
, siasi esperimento fatto con morti, i quali 

·.: · non, n'abbiano in vita espressamente ester~ 
· ''; nato. il desiderio. I morti dell'ospitale .non 

sòno i giustiziati, che dopo l' espia,zione 
· .. p!ISSafiO !l-l gabine~to dell'an~toll?ico. I .morti 

dell' osp1tale mentano qum nguard1 che 
non. si risparmiano ai morti·. nei palazr.i. 
L!L miseria dei defunti non è ragione per 

· . transige~e colle convenienze e col rispetto 
alla religione ed agli affetti. 

Ai fautori della cremar-ione vorremmo 
, poi chteclere perchè nè a Marsiglia, n è a 
Tolone, nè negli altri luoghi dove infierl 
od infierisee l' epidemia colerosa proposero 
di distruggere i . cadaveri mereè il fuoco. 
· Perchè non inoltrarono domanda come fe­
cero in àlt~i ll)oghi in tempi d'immunità 
da infer.loni ~ .. ., Su tal proposito comparve 
in, l)n giori!ale francese un articolo, nel 

, quale si diceva. che la cremazione non offre 
sufficiente sicurezza perchè i microbi esi­
sténti nei . cadaveri si distrn~gano intera­

, mente. Possono· invece sprigwnarsi dagli 
''interiori del cadavere e sortire col fumo 
immuni dal fuocp, diffondendosi poscia per 
l'at·mosfera. E se eosì si dice . pel colera 
non si può ripetere per. altre malattie di 
in~ole parassitaria? Ben difficilmente ema· 
nano dai cimiteri quegli ammorbanti fetori 
che appestano ecl avvelènano come avviene 
del fumo che esce dai forni cremator~, -
Nei riguardi dell' igiene è sempre ottima 
rinumazione, giacehè non vi è molecola 
in decomposizione che non sia sfruttata 
dalla ·vegetazione. . 

Scompariranno presto gli entusiasmi per 
la combustione de1 cadaveri. Essa non solo 
è contraria alla nostra religione, mà è 
contraria; come diCemmo ai nostri costumi· 
e ai nostri affetti, La tomba non ci spa-
.sventa, nè ci paventa la decomposizione. I 
no~tri, patriarchi usavano prepararsi la 
tomba tinch' erano in vita; gli antichi 
cristiani si radunavano nelle catacombe 
ove riposavano i martiri; la religione in. 
1:1omma vigila con cura e gelosia la terra 
dei morti come .le case dei viventi. N è i 
ucstri costumi .ed a!Mti si eonfMno al 

Italiana. nobili parole di. Leone XIII, ba . detto . che 
Quest0, oltre une. magnifica. cesta dì tiori l''e.r.dore iìl questo· com~attimento, .eia in­

e frritta, còme fu già annunziato, ebbe l'o- futtt tauto p1ù !leoessano,pPrchè le diftiooltà 
nore di presentare a Sue. Santità quattro souo p1ù grand!, fra le altre il !fatto che 
grossi volumi leg~tti in tela bianca con gli gli archivi in Germania sono affidati ai 
stemmi Pontifici in oro, contenenti le firme protestanti e. ohe l'• alta direzione di essi al 
autentiche dei Cattolici Romani raccolte dal presente è nelle maui di un nemico del 

e già rubizzo dal vino, si ·dichiarò avver­
sario del potere temporale; ta:lehè i suoi 
colleghi dovettero imporgli silenzio. Da ciò 
deducono, che anche. il. clero non vuoi più 
sentire di diritti del Papa ad nn regno 
terreno. 

Oh·colo .come proteste. .avverso le sacrileghe cattolicismo. · . 
· bestemmie lanciate contro la Vergine SS.ma .· Il seguito della conversazione stÌ questo 
de.llà stampe. libertina .ed irreligiosa. Importante ~trgomento degli 11lti studi ha 

Il Santo Padre nella sua patema amore- versato sulla grande edizione pontificie. 
volezze. si degnava. di gradire le offerte ed ~elle oper~ d_i ~· Tomaso d' Aquino. S. E. 
illlpnrtlva di cuore a tutti i soci l' Aposto· 11 cardmal Z1gluue. che no è specie.lissima­
Iice. Deaedizione. · mente incaricato, ba fornito, dietro doman-

Veramente argomentare così del elero1 solo perchè un prete· ebbro ed offuscato da1 
fumi. del banchetto uscì. in alcune parole 
dissennate, contro le quali, protestarono i 
suoi compagni, è logica c)le può nsarsi dai 
nostri nemici, ma clio tutti diranno strana 
e ciarlatanesca. E ciò anche , a 111m esso per 
poco, che quel racconto abbia fondamento, 
e non sia piuttosto una delle solite faudo~ 
nie cervellotiche, alle quali cosl· spesso e 
con tanto malevolo diletto si abbandona 
la stampa liberale. (*) 

(Jhi . vuol sapere quale ~ia il sentimento 
. del clero sul potere temporale, a ben altri 
fatti deve ricorrere e ne avrà prove invitto 
e a filo di raziocinio più stringenti. Sono 
là le formali dichiarazioni de' Pontefici, 
quanti ne furono da San Gregorio II a 
Pio VII a Gregorio XVI, a Pio IX!, a 
Leone XIII. Sono là le sanzioni dei Con· 
cilii anch'e ecumenici e sPgnatamente del 
. Lionese nel 1245 e del Tridentino. Parlano 
chiaro i ripetuti insegnamenti dei vescovi 
deW or be ca.ttolico negl'Indirizzi, ora man­
dati da tutti collettivamente, ora inviati 
da' pastori .tJ.elle varie nazioni; onde per­
sino l' lndèpendanoe belqe scriveva che 
i vescovi erano .i più focosi e!l entusiastici 
paladini del dominio temporale. E in mille 
maniere energiche e manifeste vi rispon • 
dono le adesioni del clero in nnmet'O' si 
grande, che innanlli ad esso, " scompari· 
" scono del tutto - come. parla ' eziandio 
" il Theiner - o cadono nel più profon­
" do disprezzo quei pochissimi ecclesiastici, 
" previmca~ori ed apostati, i quali. com­
" battono l autorità temporale della Santa 
" Sede, spinti da crassa ignoranza, da cieca 
" rabbilt, da mire ambiziose non appagate, 
" o divorati dalla smania di usnrpare una 
" meschina fama; o convinti dall' .oro, o 
" dal ridicolo desiderio di figurarli nella 
" grande questione del giorno. " 

Chi vnol portare giudizio del clero, a 
questi fatti deve rivolgersi. A ehi ricorre 
al race~~nto del prete veneto, che si può 
rispondere 1 I nemici di Cristo, i qn11li ne 
volevano negare la gloriosa risurrezione, 
diedero danaro alle guardie del sepolcro, 
affinehè dicessero che, mentre e~se dormi­
vano, ve!ln~ro l discepoli di lui e ne por· 
tarono vm Il corpo. A coloro, con argo· 
mento bellissimo e da tutti ammirato, 
risponderà il gran Vescovo d~ Ippona : 
" Che hai detto, o infelice astuziu ~ Tanto 
" vailungj da ogni consiglio e ti. avvolgi 
~.nella. perfidia, da allegare per testimoni 
" persone che dormivano! In vero 61\e ti 
" addormentasti tu stessa fa.tta vittima 
" della tua stessa cecità nel proporre cose 
" sl vane. ~ .. 

(') li fatto è vero· ma non ha nulla d' iJilpOr· 
tante tranne la l)nanlme protesta del eonviìati e 
la eompaasione d! tutto il clero fril)lano per 'quel 
prete liberale ehe anehe non essendo ~bbro laaei~ 
molto a ~nbite.re dell11 sani t~ del suo. eervello. 

jl!0/4 DBL 0/11, Jt.) 

'rerminato il suddetto ricevimento il Santo da del S. Padre, dettagliate spiegazioni· sul 
Padre tenne éircolo nelle. sue. Biblioteca metod~ adottato per gue.rentlre la .perfetta 
privata fino ad· un'ora e 3[4, d~gnandosi; autenticità delle. nuova edizione. 
oorne nello scorso anno, di ammettere, oltre Verso la fine dì queste. conversazione il 
gli Eminentissimi Porpora ti e gli altri rag• Sommo Pontefice .venne a parlare della n~o­
guardevoli personaggi, anche la. rappresen- va e consolante situazione creata nel Belgio 
tanza del detto Circolo di s. Pietro.· . dal trionfo dei cattolici, ed ha esternato la 

Il Monitmr. dÌ! JJ,ome seti ve che dopo le SJ.leran~e.· .~i' ved~re colà: c.o~soli~e.ti .ognora. 
udienze il Santo Padre ha. invitato gli Emi- plù tah rtsultatt collo sp1r1to d t disciplina 
nentissimi cardinali e gli altri personaggi ~ la strette. unione di tutti i cattolici, affine 
ecclesiastici e laici presenti e.l Vaticano e. di ~end~r V!l~i gli sforzi d~lla trammasso· 
seguirlo nella sale. ·dell~> sua •biblioteca pri· nerta ~1 cm Il Santo Padre d~plorò i mali 
ve.te. e a rimaner.vi in converBazione con lui, ca.usatl ~el Belgio sopratutto in quest' ulti· 

Pigliando occàsione dall'apertura della mt tempt. 
galleria del Museo Vaticano che è designata S. Santità ha. pure espresso il desiderio 
col nome di Galleria dei 01\ndelabri e di di vedere imitato l'esempio del Belgio in 

· L XIII · · b t · "fi · altri paesi e, volgendosi a questo punto, 
cm eone VISitava, sa a o, 1 magm 01 verso il cardinale Pitra gli lasciò intendere 
lavori di. restauro, Sua Santità. ha parlato cb e voleva fare allusione alla l!'rancie.. L'E.m~ 
di q,uesti lavori e Hpecialmente, dei bei di- p d v 
pinti in affresco eseguiti dal oav. Seitz, uno i tra rispon e deplorando che le. nazione 
dei migliori allievi dell' Overbeck: Questi cristianissima sia costrette. a subire un re-

fi 1 d · gime che sembra abbia eretto e. sistema. la 
dipinti rappresentano i trion de le ottrme mania delle. persecuzione e Io spirito di 
scolastiche, personificate in· S. Tommaso empietà . 
d' Aquino, sopra i so!ismi e le aberrazioni 
dei pseudo filosofi. E' questo un vero poema. Me. S. E. ha. saputo in pari tempo porre 
in sei quadri del più bello stile e .non meno in z:ilievo la coraggi oRa e inconcussa anna­
notevoli per l' ispirazione ch'essi rivelano ~azione dei cattolici francesi nel difendere 
che per la finezze. della esecuzione. Il Santo l diritti' e gl' ititeressi della Chiel!ll.; 11 Santo 
Padre ha. impegnato tutti i person11ggi pre- Padre è stato lieto ùi confermare queste 
sentì a visitare la Galleria dei Candelabri, parolè di encomio e di aggiungervi una 
e, affine di. facilitare l' intellig~nza dei nuovi !occante eso~tazione alla spirito di concordia 
lavori, ha fatto distribuit·e agli astanti un ti quale renderà sempre più efficace l' azio· 
interessante opuscolo pubblicato' a questo ne dei cattolici· francesi. Continuando a par­
scopo dal R.mo ed illustre .canonico ]<'ara- 1!!-r~ dell~ F;ancia._ con u~ affetto tutto par­
bulihi. Leone XIII s' è compiaciuto di c9n- ttcolare, 11 Sommo PontefiCe ha annunciato 
stat11re e. questo proposito che • tanto nella d' avor inviato alla nunziature. dì Parigi, 
fortuna propizia come sotto il colpo delle perchè sia distribuita all' episcopato frau­
avversità i Papi banno sempre protette le cese, una raccolta delle lettere d'adesione 
arti. • · alla. Enciclica Nobilissima Gallf»'Um gens. 

In base a queste. gloriosa verità st?rice., Finalmente ritornando agli interessi reli-
il Sommo Pontefice ba s.egnalato anche l'o- giosi della sue. città di Roma, il !:lauto 
pera monilmentale dell'11mpliamento dell'ab· ~adre hail:~terrog~to il s~o Vicario generale, 
side e del prolun~Jament_o del , p~rpcat.o .di l Em.mo Pe.rocch1, sul risultato delle opere 
Sisto IV alle. bas11lca d1 San Gtovannt Le.- di riparazione cristiana, sulla fedeltà dei 
terano ed ba espresso il desiderio 'e la spe- . Romani alle loro più care tradizioni, sugli 
ranzo. che questi lavori siena sollecitamente istituti di beneficenza e di educazione. Il 
condotti a termine ed ha manifeRtato il di. Pontefice ha 'particolàrmente ricordato ll 
segno di far ristauràre l'antico palazzo dei nuovo Ospizio fond~to non !ungi dal V ati­
Papi al Laterano. . . · , ca.no per l' istru.zi\me dei fanciulli p0véri e 

Parlando di questi grandiosi lavori, . jl t!lll.ugurato' non ha. guarì nel locale dettD 
Santo Pa.dre non ha potuto tr.atteners,i .. dal· delle. . Vascl!etta nel luogo stesso ·dove gli 

. . h' 1. e.ntioleriali del quartiere Borgo volevanD 
l' es'priinere il, dispiacere . o eg l vro'ìa !!- aprire essi una scuola. . . 
nòu poter usr.ue de. l V a~ICano per reoat•st . 
ad ammirarli, ed ha soggiunto che la situa.- Come si vede da 'questo rapido cenno, la. 
~io 11e del !;'ape. è ancora la.. steBSII qual fu conversazione del S. Padre col Sacro Colle­
definita da Pio IX: s11b hostilì potestate giò e coi Prelati e personaggi delln sna. 
conetitus. · · corte, offri una I!ov'ella prova della sollooi-

Ques~o. incidente della conversazione ha tt!dine incessante di Leone XIII per. i~ h!;ne 
condotto il, Santo Padre a deplorare e.lt~esl. .. della Chiesa u'ùiversale. 
l'ingerenza .delle autorità att\lali fino nelle 
scuole. oatto\\Qhe fondate e man~enute e. R.o­
m~ e. sue spese. 

Sua santità ricordò e. questo ·proposito' 
l' 11dienza da esso accordata, la domenica 
precedente al Consiglio ·di direzione dell.e 
scuole pontificie e il resoconto aunuàle che 
gli fu presentato in quella· occasione. De. 
esso risulta, disse il S. Padre alla uobile as­
sernblea, che a l:lollla nrm esistono meno 
di 270 souole ·cattoliche per il catechismo, 
' istruzione. elementare e l' insegnamento 

1ecnico, e ohe q11este scuole sono frequen· 
t.ate da. 20 mila alunni; Ciò rappresenta è . 
t 
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niandò assolti gli . anticlericali COlldanuali 
da~ tribunale correzionale pei ~!ltli ,recente~ 
mente avvenuti nelle. chieBil e nell.a piazza 
della Minerve.. · , .. 

- Mentre si facevano dei restauri in nn 
ufficio municipale .di Rome. si scopri un 
bellissimo affresco del 1500 rappresentante 
Cristo che sale al Calvario. 

-:. Si soDQ incomi»oiatl.'l nuove istr11ttor~ 

i.l 



per il furto dei milioni della Banca Nazio­
nale, 

E' stato interrogato anclte il Coooapieller 
perohè 'nel suo Etio II accennò piil volte a 
rivelazioni~ èb' egli Mrebbe potuto fare. 

- Il ·Governo ha fatto. acquistare dal 
semplicist11. al Pozzo delle Oornacohie ~0,000 
libbre d'assenzio, ootne preservativo e far­
maco pel oholera, ed ha ordinato a. Londra 
una ingente qulintità di clor~;~ro dt ca)c~. 
11 pericolo del cbolera costa g1à al Mumct­
pio romano oltre un milione, ed al Governo 
molti e molti milioni, specialmente pAr la 
diminuzione delle esportazioni ed importa­
zioni, ed anobe p~l minor movimento sulle 
ferrovie e sui piroscafi, Altro grave danno 
n'hanno pure· avuto Je, società di navigA­
zione. Ma .. , salus publica ecc. 

Milano - Leggiamo nella Perseve­
ranll'a di Milano del 17 ; 
' 'sino dàl. giorno successivo alla presenta~ 
zio11e del bilancio, da parte del Consiglio 
di Amministrazione; veniva dali~ Procura 
gener~le ~icoato mandato d' arresto contro 
i fratelli ~hringer risultando dai regi$tri 
una sottraziOne fraudolenta di più d'un 
milione di lire. L'arresto non ha potuto 
COJIIpiersi percbè i fratelli Bobringer erano 
fuggiti lo stesso giorno della consegna del 
bilatlàio lasciando una lettera ohe oonfer­
mavtt. ·1• atnmll.nco e le erronee registrazioni. 

lmmediatam!lnte dopo il mancato arresto, 
il Procuratore generale . comm. Municohi, 
valendosi delle facoltà che in simili casi gli 
accorcia la legge, prese un' iscrizione ipote­
caria sui beni immobili di proprietà dei 
fratelli Bobringer per l'intero ammontare 
del loro valore di trecento mila lil·e. 

Non è il caso di domandare la estradi­
zione dei Bohringer, perchè esqi sono an­
dati all'estero, e nei riguardi internazionali 
nessun stato vuoi rinunciare di giudicare 
lui i propri connazionali. Il Bohringer Ales­
sandro scrisse che il mondo non avrebbe 
mai nulla più saputo di lui. L'ultima let­
tera cbe conferma questo proposito è datata 
da G1lscbenen, 

La sua famiglia diramò per ogni dove 
lettere e telegrammi, ma inutilmente sino 
dal giorno 9 corrente ess~ manca comple­
tam~nte d' ogni notizia, e di qunlsiasi in­
dizio sull'itinerario percorso dtt loro. 

Al ba -- 'l'elegrafano da Alba (Pie­
monte) : Oggi nel territol'io di Cissone fu 
trolato il cadavere del sindaco, del quale 
la misteriosa scomparsa aveva sollevato vive 
apprensioni. 

Novara - 'felegrafano da Novara ; 
A Borgo Vercelli furono rubate 70 mila 
lire all' esattore. Si fanno attive l'icerche 
per scoprire gli autori dell'audacissimo 
furto. Finora,· però, nessuna traccia dei 
ladri. 

ESTERO 
Spagna 

Nella Spagna si è suscitato un movimento 
in favore dei poteri ~ontificii per far ueo 
alle nobilissime parole dotto da Mousignor 
Arcivescovo di Saotiago alla Camera, in 
rlspost~ alle dichiarazioni di Canovns del 
Oastillo, sempre per l' incidente Pida!. 

Già i nostri lettori conoscono l' indirizM 
dei Vescovi della Provincia ecclesiastica di 
Saragozza. O t· a vi sono pubblicate le Pa­
stol'nll che l' Arciveucovo di Gramola e 
l'Arcivescovo di Valenza con tutti i Ve­
scovi soffrag,\nel hanno diretto ai loro 
Diooesalli per informarli della vera situ~­
zione in cqi si trova il Sommo Pontefice 
e per eccitarli a innalzare preghiere a Dio 
per la su:1 liberar.ioM, costituendosi iut~nto 
in falangi disposte alla dif~aa dei diritti 
papali colla vo.le e cogli scritti. Probabil· 
mento tutti gli altri Prelati spugnuoli se­
guiranno· qllesto esempio. 

Ciò indispone assai i giornali italiani, 
ma ·per quanto slrepitino, non riescono 
certamente ad' Impedire elle la verità si 
faccia strada e elle coloro cho am':1no la 
verità' procurino cbe sia riconosciuta e 
riv,erita. 

DIARIO SAORO 

Giovedì 21 agosto 
s. Donato e co. mm. 

Cose di Casa e Varietà 
Disgrazia. Tre operai muratori, intenti 

a lavorare nella costruzione, del campanile 
in Oasarsa della Delizia; caddero I' altro 
giorno dall'altezza di 12 metri circa per 
essere loro mancato il sostegno dell' arma­
tura. Tutti tre si ferirono gravemente e il 
muratore Jacuzzi Giuseppe morl il giorno 
appresso. 

Cose delle E'efriere. Un comnpicato 
della direzlvne dell'Il Furriero al Giomàle 

di Udine rettifica alcune lnesattezzo inse­
rito in q nel Giornale In riguardo alle Fer­
riere e dice cbe gli operai promotori .del­
l' li.ell!lduto disordine, per timore di esser.e 
Iicentiati si. recarono ali' Ufficio di dire· 
zione contriti, pregando e snpplicaodo d l 
essere ripresi al lilvoro. 

Unii parte' di .loro venne di nuovo .~m­
messa al servizio, quattro soli e precisa­
monte coloro che abbandonarono il IBvoro 
con gravo rischio del propriet11ri, furono 
messi all'istante in libertà. 

Rettifica. Quegli che ci portò ieri co­
piata l'epigrafe che si leggevi\ sulla porta 
della Ohiosa del SS. Redentore pei fnnorali 
dell' Arcivesaùvo, nel copiarla ba lasclatù 
nella peno!\ due pl'role, ()giusto quindi che 
li\ ristampiamo oggi nella slia Integrità, 
L'epigrafe era cosi concepita: 

Bonari et pietati 
ANJJREAE OASASOLA 

Utinatium A.ntistitis 

Bono patri 
Vita nupero derepente functf> 

Urb?'s Ourionum Oonlegi 
.Studio impendio que 

parentalia 
Avviso. Un giÒvanotto, sconosciuto, gar­

zone calzolaio, otto giòrni f11 portò un paio 
stivali nella uasa in via dol Giglio (ora 
Paolo Sarpi) n. 13, dove non è nessuno a 
cui spettino quegli stivali. Il c~l~olnlo 
cbe forse riterrà di avere sm1mito gli 
stivalì in questione, può ritirarli all' Uffi­
cio di P. S. 

Eaumazione giudiziaria. Riferisco 
il Giol'nate dì Udine che questa mattina 
alle 6, una Commissione giudiziaria è par· 
tita con duemedici per Campoformido dove 
procederà all'esumazione del cadavere di 
un U<•mo morto da 15 giorni. Questo come 
conseguenza ad un' accusa di omicidio 
mandata al Procuratore del Re. 

Una domanda. Poniamo che le risultanze 
di questa ispezione giudiziaria comprovino 
l' accusa e ello Il reo venga scoperto o 
condannato, nè sarebbe questo il primo 
cnso; la giustizia o la società sarebbero 
soddisfatte. Poniamo invece cbe il cadavere 
di quell' nomo cho vione ora esumato fosse 
stato cremato, che potrebbe fare ora la 
giustizia se fosse sprovveduta di altre 
prove per istruire o sostenere l'accusa~ 

La risposta ai fllntori della· cremazione 
dei cadaveri. 

Resoconto della tombola tenuta 
dalla Congregazione di Carità di Udine li 
17 agosto corrente; 
Ricavo dalla.veodita di N. 3640 

Cartelle . • . • . . J,. 3640.-
Meno le seguenti spese; 

Premii ai vinci-
tori • , • • L. 1300.­

Tasse erariali ed 
ed altri diritti » 879.60 

Provvigioni per la 
vendita CarMie 
ed altre spese » 214.75 

Spese di Stampati ,. 53.54 

:. 2447.89 

Residuano nette L. 1192.11 

Programma dei pez~i di musica che 
la llaoda Cittadina eseguirà domani 21 corr. 
alle ore 61i2 pom. sotto la Loggi!\ Munici-
pale. · 
l. Marcia N. N. 
2. Sinfonia Fra Diavolo , Anber 
3, Valzer Saluti Gm·manioi Farbach 
4. Cavatina At·otdo Verdi 
5, ~'inala Macbeth :. 
6. Polka N. N. 

Al aignor F. Qae! conoscitore profondo 
degli nomini che fu la llruyére lasciò scritto 
ehe il n' y a r-iqn qui t·efratchisse le 
sang camme d' avoir su éviter de faire 
une sottise. !'la. por troppo non ha cagione 
di rinfrescarsi il sangue il signor F. del 
Giornale di. [/dine, cbe delle cantonate 
pare si goda. a pigliarne. 

Confesso che io èredeva il signor F. nn 
uomo studioso, quindi di proposito, perchò 
già chi studia. da certe fanciullaggini si 
astiene possibilmente. Ma comincio ad es­
sere scosso nella mia opinione. Un uomo 
~i proposito infatti dà alle cose, per quanto 
può, il valore cbe banno; il signor F. al­
I' incontro ha .dato provà in questi due' 
ultimi giorni di non saper,. o di non voler 
v&lutar punto l' importanza dello cose. 

Quattro ·ragazzi, · molto . prolJabilmente 
sobillati, traggono pretesto 1lal voler vedere 
un'offesa dova offesa n.un e' era, per racco­
gliersi e gridare morte al Cittadino. 
Quando bo sentito tale notizia m'ho messo 

a ridere e ho detto: Poveri fanciulli, è 
tempo d'autunno, non hanno molte ocenpn­
zionl, è par giusto cb& al divertano no 
po'. Il punti> dlscnllblle consistorebbe nella 
soelt11 .del divertimento; ma da quando il 
Giol'nale, per es., credo bene di ripetere 
ogni terzo giorno che i clericali sono i 
nemici !Jilperdl)oabill della patria, cbe van 
comblìttntl, dispersi, non è giusto ohe, vo­
lendo divortlrsi, si faccia uu po' di dimo­
strazione contro di essi 1 

E' tanto semplice la cosa. E pure il sig. 
F. prese 11 occasione per fare d'una mosca 
nè più nè meno cbe un bue. Ieri dava 
l'annunzio della dimostrazione ampliandone 
iperbolicamenle i particolari, e, in via 
indiretta, pnr J!rofessando di· essere uemioo 
delle dimostrazioni, invitava a farne un'Ili­
tra per ieri sera, Incaricandosi per lino di 
traMiaroe l'itinerario. La dimostrazione 
dove.va aver per termine un di~corao. L'ot­
timo signor F. l' avea forse preparato~ 

Ieri sera volli recarmi anch'lo nei pressi 
dl S. Spirito per vedere se le parole del 
sig. F. av~·ssero fatto effetto. Andai, osser· 
val; vidi quattro buono donne che ttan· 
qnillamente 11rondevano Il fresco snll11 so­
glia delle loro easipole, due carabinieri 
che passe,jgiavano nel viale di fronte, 
qualche giovinotto che passava cantando 
- già il luogo è poetico - o punto. 

Oggi Il pro il Giornale di Udine o trovo 
che Il sig. F, avea veduto ieri sera « fre· 
quenti drappelli di giovani e di gonte 
adulta che si dirJgevano verso piazza Ga­
ribaldi, luogo stabilito per la riunione, 
che avea veduto le vie limitrofo a S. Spi­
rito « t1ho parean messo io istato d' asse· 
dio, » che prevedeva « potessero nascere 
serii guai." 

Ma via, egregio sig. E'., quando un ga­
lantuomo s' incarica di spact:lare giornal­
mente al pubblico della caì·ta stampata, 
deve ricordarsi che per lui l'età della 
fanciullezza è passata, che gli è duopo far 
mostra almeno - posto pur che non la ab­
bia - di un po' di serietà. Pensi che non 
è il modo di farsi no po' di nome, il sof­
fiare tra la gente trunqnilltl allo scopo di 
porre in piedi una dimostrazione, per poi 

11 un dato punto comparire con nna discorsa 
in tasca e procurarsi delle benemorenze 
quasi tranquillatore delle sollevazioni po­
polari. O, q nesto è il modo di rendersi 
ridicolo anzi ; già glielo · dice anche Ja 
Patrià dr oggi. 

Vorrei dire tante altre cose al signor 
F. per il quale provo nna simpatia tutta 
speciale ; . ma mi manca il' tempo; non 
posso quindi che raccomandargli di nuovo 
- vista la premnm che provo per il be-

. nessere del·suo sangue- cbe eviti sottises 
simili a quella recentissima. Sarà il modo 
migliot·e di farsi un po' di nome, cosa che 
pare gli stia molto nell' animo. Glielo dice 
di cuore il suo ALDUS. 

P. S. Mi dicono nhe ieri sera ad una 
certa oro il corrispondente dell'Adriatico, 
che si trovava al caffè, si sia levato di 
botto, dicendo; Orsù andiamo a S. Spirito, 
dove ci h~~o ad essere nn' imponente dimo­
strazione. Giunto là avrà veduto quello 
che bo veduto io. Non so se si sia quindi 
affbttato a telegrafare all'Adriatico del­
l' esito splendidlssimo della dimostrazione. 
Gia se non si può farla noa dimostrazione 
realmente, si può bene il;nbastirla col te~. 
!egrafo, specie par uu giornale che pare 
voglia maritarsi il nume di fo.qlio dalle 
buqie mai rettificate. 

Agli auguri che ci siamo affrettati di 
umiliare domenica per dispaccio al S. Padre 
per il Suo onomastico, Sua Santità si è 
degnato farci risponderd col seguente te­
legramma , 

«Roma 19 
« Il Santo P·adre aggradendo omaggio Di­

rezione cotesto periodico ringrazia e bene-
d ice. L. Oard. J!COBINI, » 

TELEGRAMMI 
Potedam 19 -- Nel banchetto di ieri 

a Babelsberg pel natalizio dell'imperatore 
d'Austria, Guglielmo brindò :1!1' impemtore 
d'Austria. LJ musica suonava l'inno au­
striaco. 

Vienna 19 - La vViener Zeitung 
pubblica il trattato fra l'Austria e la Rus­
sia che autorizza i tribunali di Gallizia e 
Varsavia a corrispond.ere direttamente. 

Vienna 19 - Il Fremdenblatt respin­
ge la supposizione che si voglia escludere 
l' Italia dell' nlleanz~~o dei due imperi in 
seguito all'attitudine nella conferenza di 
Londra. 

''""~ ·- ~· -- -- .A •· 

~~ 

Questa aupposizione pnò naeoerA eolnu to 
da nn apprezzamento affatto ert·oneo natns 
natnra doli' alleanza· A Berlino, come a 
V lenna, si sarebbo, cerio veduto eon molta 
soddisfaz' one obe l'Italia avesse ancbo lo 
tale occasione confermato la sua unione alle 
potenze, contrali, ma l' allean~a avendo 
anzitutto per base l' i~teresse e la 1111ce 
d' Europa non vuole confiscare gli luteresel 
particolari di ciascuna dello tr" potenze 
che vi aderirono. !lioccbè preme all'alle· 
aoza di evitare è il oonfiitto delle loro 
tendenze particolari cogli impegni generali 
in favore della pace europea, 

Madrid 19 - llanuel, Rniz Zorllla. e 
il tenente Blasquez furono condannati,· a 
morte in contumacia por complicità,, neli 
l' insurrezioae lmilitare di Rioja. Altri s­
eb bero pene d i v erse. 

Parigi 19 - ll Paria pubblica: Av­
venne una catastrofe fra i fiumi Oiae di 
Alane a llraye, attualmente in costruzione. 
Quattordici operai italiani e tre francesi 
rimasero asfissiati nel sotterraneo. dovo si 
lavorava ad aria compressa. 

L'autorità <li Soioson accorsero per fare 
uua inchiesta. Gtande costernazione nel 
paese. 

Londra 19 - I giornali della sera di· 
cono; 

Ginna~ notizia da Liverpool cbo la can­
noniera ted~sca Moewe visitò il porto Rri~ 
geida sulla costa occidentale dell'Africa 
ove le autorità della colonia inglese di Oo· 
stadot·o avevano conchiuso il trattato cou 
gli indigeni e alzato la bandiera inglese. 

I tedaschi sblrcarono a Brigoida lova~ 
rono la bandiera inglese e innalzarono la 
tedesca. La cauoooiura Moewe ba a bordo 
il commissario imperiale prof. Naehtiga,ll. 

Algeri 18 - E' partito il vapore Rio·. 
ne,q1·o trasportando al Tonkiuo 1300 uo­
mini e materiali da guerra. · 

Londra 19 - Il Times b:\ da Futeheu: 
Fa ordinato al vic6rè di lasciare Sbaogbai, 
e di recarsi a Nankin coi funzionari addetti 
alla sua persona. 

.Cinque mila nomini furono diretti .sopra 
Kelnng. Negli ultimi giorni la difesa delle 
coste fu molto migliorata. 

Londra 19 - La Reuter ba da Shan­
gbai; I plenipotenziuri cbiòesi incaricaU· 
di negoziare la indennità reclamata dalla 
Francia lasciarono ieri Shanghai in con­
formità agli ordini ricevuti da Pechino. 
Trentacinque membri del Consiglio dei 
censori presemarono all'imperatrice una 
memoria respingendo l' indennità della 
Francia e consigliando lu guerra. L' impe­
ratrice si sarebbe dloliiarat1' per la guerra 
contro la Francia. · 

Parigi 19 - L' Havas ba da Shan- · 
gbai ; St conferma che i plenipotenziat•i 
cbiuesi incaricati di trattare eou Patenotre 
lasciat·ono Shanghai insieme a RoberL 
Mart direttore delle dogane dell'impero. 

Gand - 19 Una grande (~)dimostra­
zione Il berale ebbe luogo nel pomereggio. 
Nessun incidente. Il borgomastro interdisse , 
una dimostrazione cattolica che volevast 
organizzare simultaneamente. 

Bruxelles 18 - La Federazione libe~ 
rale decise nel caso che la Camera voti la · 
legge Rcolasticll di convocare 1\ Bruxelles 
pel 31 comnte i liber~ll del Belgio per 
pregare il re di rifiutare la sua sanzione. 

Provint:ia di Bergamo: In Albegna 
nn caso dubbio, in Almenno, San Salvatorò 
quattro casi, due seguiti d11 morte. A 
Lenna 4 casi, tre dei quali seguiti da 
morte. Comune di Zogno, nella frazione di 
Ambria. 4 casi 2 seguiti da morte. 

Pl'ovincia di Campobasso: A Oerro al ' , 
Volturno un caso sospetto. n San Vin­
cenzo al Volturno u~ nuovo caso segnito 
da morte, 

Marsiglia l~ - Ore 8,40 pom. -
Nelle ultime 24 ore quattordio! decessi di 
colèra. 

Tolone 19 - Ieri otto decessi di 
colèra. 

Parigi 19- Ieri undici doccssi dicolèm 
del dipartimento dell' Herault, quattro 
ne !l'A ode e sei nel Ganl. 

Cette - 19 Ieri tre decessi di colè1a · 
nel dipartimento d~!l' A,rdecbe, 11 nelle 
basse alpi, 5 in Valcbinsa, 3 nel diparti 
mento di Yonue e 2 nei I'ìrenei orientali, 

Cap 19 - Dalla comparsa del oolèra 
nel! Alte Alpi i decessi furono 21; · 

Oarlo Moro perente rei!Ponsalril~ 



LÈ INSERZIONI per- 1'-talia e per l'Estero si ricevono esclusivamente- aiFUfficio ·Annunzi ·deJ giornale 
., ~ 

(UDINE) ·Via Gorghi· N. 28 ( UDU~E) 
CALINO P. OESAltE.- Considerazioni. zroivmìcovo di Cartagine a Canonico Vati· NUOVO MESE DI MAGGIO con. nuovi 

famigliari e )Jlorali per t'litto' .U.. tèmp01 oan. Cent. 40. · · · esempi; Un voi umettò di p!lg.' 240 ,legato 
.,dell'anno. L'opev[\ in,tera divisa in 12 vo- LA CIVII/fÀ CATTOLICA NEI TEMPI alla bodoniana, cent. 50. 
•. ;UIJliolldi circa 300 p~gine 1' uno L. 18·-· .,PRE.Sl<1N'11 ~. O_ller~~: ded}cata alla gioventù 1 RICORDO DEL MESE. MARIANO Cent. 

SAO. G~O. MAniA TELONI. Un Segretot studtosa dal P. Vtn.cenzoM. Gasdia. L, 3. 3, al cento L. 2,6Ò, 
per utilizzare il lavoro e l' arte di se m-' T 

.. f./o:e ~od~r nel.lavoro. Dueu volum,i in 8". RISPOS A CONRUTATIVA,ALIJ AUTO· VISITE Aù,,SS'I\ SA:tlRA>MENTO ED 'A: 
• ùno:'cli p" 241:J el' altro di parf 260. oonl .BIOQR~FIA DI ENRICO Dl CAMPELLO i MARIA SS,\pe~·,chìSllltlu,tjlòt~èlddel . mes~, 

elegarite c6'pertina, che dov~ebl,lero esser' perl A.rturo Sterni. L. 1,50. : composto dR•,Si;,,AifonsohM.~t\Da Ltquort. 
splìrsl diffusameuts fra il popolo' e special-, !L MATRLMONIO CHISTIA~O. Opet'otta' Cent; 26. · 

':tnente 1 fra 'gli agricoltori ed operai, opertiio; morale· religiosa. di Gia.n-Fraudesco ~ Zulian UN FIORE Ail'eUORI!l. Ricoiido del me-
ed artigittne,essendo appunto'' per essi in' pt·ete ~enezian0,L,'il,50. · se di :MliìlJ.'.IiiOè~t;'''l •. :, ""'" 1 

• 

particolar modo dedtoati. l" due volumi fu-· A OHI CREDE ED A. CHI NON' CR'0DE . . . ·· · .. 
roqo anche degnati di una, special\1.. t'acco· AN DIAM.O,.,J\lt\Jl4.Q,Rm;,,l,J,1,vi.ti famigliari 
mandazione da s. E. Mons. Andrea Casasola i miracoli (seconda edizione) Oent. 10. Per a ben recitare l ,qrl\VJ.IIn~;.del Pater noster, 
Arcivescovo di Udine.- Per ciascun volume copie 100 L. 7. , per il sac. L. Guanella. L: 0,50. 
Cent. 60. STORIA BIBLIC!A iLLUSTRATA. ossia ANDIAMO AI; l\IONTI!l DELLA FELI· 

RELAZIONE STORICA DEL P·ELLEGRI- la. Storia. sacra del vecchio e ilei nuovo te· UITA. Inviti a seguire Gesù sul monte delle 
NAGGIO NAZIONALE A ROMA nell' ot-' stamento adorna di bellissime vignette, tl'a beaiti.tudini, per il Bt\c, L,,\fuan~lla Oent. 20. 
tobre del. ,1881. Prezzo L. 1,00. Per :uaa dntta da, D.' Carlo , .Ignazio Franzioli.' ad · 
commis.~ione ~i 6 copie se ne pagano 5, uso delle scuolE~ italiane; opo~t\ ~+ccult~ con IL" MESE !!IAORO AL· SS. ·NOME DI 
ciliè, 'si. avrillm'o copiè 6 spendendo .soltanto benevolenza da S. Santità l.eone XIII e GESÙ, medi~a~ioni ~ ~ratiche proposte da 
L~ 5;.::.... · appro~a,ta.da molti A,rcivescovi.o Vescovi.- P. M. D. Lu1g1 Martgliano. Oent. 45. 
.. LEONIS XIII _ O•rmt'nn, II edt'z, L, lO, Legatà in cartone con dorsq in tela I,, 1 1 1~, 1 Il li 1. " Ht tutta tela ingl~se con placca è tagbo REGOLE par 1:1 congregazione t o e g te 

TRE INNI DI S. SANTITÀ LEONE Xlii oro per Premi t; 2,50. Sconto a chi ne ac- del S .. Ouor,fl 'di ·.GeàJl,,;(Jent; 5J:,cPnto. 1! :4. 
con versione italiana del prof. Get·emia Bru- · quista in più di 12 copie. IL SACHATISblMO· ·OUORE 'Dl"GESÙ 
nelli. Elegantissimo volumotto in carattere LA VITA D[ MARIA SAN'riSSIMA pr!l· onorato da nove persone, eoll'aggiunta:1della 
diamante' L. 1.-. posta in esempio alle giovinette da un sa- coroncina al me:lesimo Divir. Cuore. Cent. 10. 

ORAZIONE LAUDA'fORIA DI MONS. cerdote della Oongt·egnzione delle Missioni. IL MESE DEL s. CUORE DI GFSU tra· 
JA}JOPO.BARTOLOMEO TOMADIN~ per Cent. 80. dotto dal francese in 'italiano sulla' vente1 
M;on~. Pwtro Ber~a~dJ_s, letta nel: Duomo , OOMJ>ENDW DELLA VITA. DI S_. ·A~· si ma edizio11e da Fra F. L. dei Predicatori. 
dt CIVidale .del .Frtuh tl ~l Ee~br~to .J!\~31 TONlO .. Dt PADOVA dell'Ordine det MI· L 0 80 . 

forun&re un· quadretto,. a·Cent.·lo e llOuogli~ 
oopia.r,Scorl.to '" chi ne acquista 'più do:!liir 

RlCORDt pc'r I Collluniohìl d'ogrti gel!ar~ 
e ·poozzo. · · 

OFFICIO DEI S. S.'ClRtLLO I!Ì'METOi)ÌO 
édlzione· in 11arnitteri elze~iri":fol'lìl&t o' de 
B~èvlàrio iìdiz. •Mal'ietti. e 'dit'potersi aricbè 
riiiiie ·al Libello' della Diocesi. · 
.Q()MU~E SA.NCTÒR'OM pe~;l!lessale: fo, 

gli a; eJIIJl. rosso .e. :~~e~n L. 0,76. 1 
MESSA DEI S. S; •CIRUJLO ·E METODI O 

su·carta dl·filo e otampa rosso e nero 0.''10. 
. OA.RTE 'GLORIA. in ,bellissimi caratte~i 
elzeviri .• còn vignette, stampate su · buona 
caDta. Ce n t. 25 
.· ORAT.IQNES 'DIVERSE per messale O. 25. 
Rl00RDO'P~1R 'LE SANTE MISBIO~H. 

ljbret~ino .che. serve a tener vivi i .bùo:~~i. 
propositi.:Mti' durante le' Sante· jld:lssipni., 
Cent. 5. Per cento. copiè L. 3,50. 

ORAZIONE A N. ,SIGNORA DEL· S. 
'CUORE, al .cento L. 2. 

SVEGLIARINO pet•la di vota celebrazione' 
:della H! Mesaa,o per la di vota raoita del s.: 
i Officio, in bei carktteri, rtJSSi 'e n4lri Cent. 5, 

.:P:ROM0HSJll di N,· S. Ge~ù Glt:iato alla, B. 
• Margherita .l\1,1.A.lacoq\W per .• le.persone di·: 
l vote del S. Cuore,' elegantissima , page!Ja e, 
1 quattro :faocie a <hte .tirature111'0SSO e· nero 
, al ,cento 1·.31 :t~ol.mille L<.25. 

con appe?dtce ~. documantt P011~1fi?t r~la~IVI n ~i con ap' pendioe di novené e deJla di• · • · 
alla musiCa .aera .e con soJ,IIlgj,u~nhsstmo , 0 .• d. di d' s d t LI 1 •'!""''1"'!'~~!'-'-!'-________ _ 
·t 'tt • '· l't' ·t&!ià., · · t''sslfii!Ìlfll'lì.'voro : voz1one etlllarte ,.per.cu-ra. 1 un. a<l!lr o e . ESERCIZI SPI~lTUA •l per e. perspn~ ' 
def~~feni~ a~tl~a sigÌI~~cuMJI~nopulo. L. 'l ' dello B.teaao Ord,ioe . .,... ~puscoletto. dt pag: r~ligiose, i, quali .possono e~ser~ opJJ.ortum . OLEOGRAFIE, VJA•:ORUOIS eco. di ogni 

. ; . . , 6~ .cent. 10 .. Per 100 copte L. 9. , 1mcbe. per ~ecohm. Q pera dt ,Mons. Trento. 
1 
for~q~to,.,qlJP.lità., e ,pre~zo, delle .migliori fab· 

NUOVA ,RACCOLTA DI OASI. CHE NON . VITA DI s. OLOTII,DE Regina di ,lJ'ran~ Qent. 20. . , . , ; b,l.'iche,,na?.!onali, e~1 .estare; 
SONO CAl:ì~. Un .. volumetto. dt pag. 176 :eia con un cenno sulla vita; di S;,Gcnoveffa . ~REVJ,!l MODO dt.nratJca!e.d ~anto eser· i Rl'J)RAT'l:OlDI S; ECO. MONS. •ANDREA 
dl~!~i:'~ ~~~t~~qmsta 12 copte avrà la tre: i L. !),90. , , . CJZJodeJla Yta.C.ructs, per ti ~ •. Leona,rdo rOAI:YASOLA<·in litografia :disegnato con•pcr 

LE CO:IIGREGAZIONI RELIGIOSE ED I 
1 

VIT~ DEL VEN: INN.OO~NZ<;l,DA,O.HIU: da Porto Maurtzto, Cent. 10. ;fetta somiglianza. dal prof. :Milanopulo 
NOSTRI TEMPI e: Nicolo P'rodomo. , SA! !ateo ptofesso det M!non, Rrf~tmatr, METODO per reci.tar~ con J fr~tto )a, co,, :L .. 0,1.&,;-Con f<mdo.,e c~Jptorno L. 0,1!5. 

C t 30 p r . , iacrttto; dal P. Anton-M.arlll da . .Vtoenza, [ron.a d,e\ sette dolon dt Maria ,SS. C.en.t, 5. ',· T,ll'l'TI'I'MODULt'PER LE'FAJlBRICERJE,registro\. 
!ID • ' . ' L O 70 l' h " . ' ' n .. ~· O:OORIOO·DA PORDENONE1.Cenni l · VIT~ DI S GIOVANNI , GUALBERTO , 8A.LMI, ANTIFONE! inni e .~er~ir.o 1 è e 1o!ùisa, regjstro,,entrata,, usuita ecc. . , 

storJcl. Elegante opuscolo con bel r1tratto , . · . . . r V 11 ì occorrono nei vespri delle solennità e feste . CERTlF;ICATl di, cresima, .aLcento L. 0.80. : 
d,el prof. Milanopulo. Cent. 50. : l fond!l,t\lre ,del mo~!\CI eremttam < 1 Il om- di. tutto t:.amlo, 0°011' ~ggjjlnta,, del yçspro OORNICI DI CARTONE della rinomata fabbtiiJall 

OIRo.'m VARMO-PERS. Memorie bio• b.rosa, pe~ M. Autceto Ferrante .. ~. 1'40' ,det mort.t eéo. t. 6•60• ,, ~rat. Beinziger, . .imitazione bellissima delle 
grafiche lett~rarie. di Domenico Pancini. . V l'l'ALIA Al PIEDI DI LEONE ·XIII MANUALE E REGO~A. del ,terz'ordinai cornici in legno antico. - Prezzo L. 2,40 le 
Bellissimo volumetto su buona Clll'tll con ,PONfrEb'lCE E RE. Oent. 50, ,secolare di .S. 11fr,l)o_nc,~sco, d~ AssiRi a~conda,, cornici dorate, compresi\ una bella oleogra-
illustrazioni. L. 2. ,le r~centi dtsposlztoilt dl S. S. Leone XII,I. fia - L. 1,80, cent. 60, 05 le cornici uso 

IMPRESSIONI D'UNA GITA ALLA' 1Vohimetto di pag. 240. L, ·0,45. ebano - Ve ne sono di più piccole, chi 
GROTTA D' ADELSBERG. Memorie di Do- ' Idem più pil:colo, di pag. 64 cent. '15. servirebbal'o molto bene cpme regali di dot-

p · · 0 ·o S 'i trina, al,prez,zo di L. 1,20 e 0,60 la dozzina 
menic9 ancuu. ent. o . ANNUARiO, ECCLESIASTICO della città l LITAINLE MAJQ;RES ET ~!NORE ?"m 

.. CENNI STORIÒl SULL'ANTICO SAN- ed 1\Ni\Ji~ce~i di Udine pe~ .l'.anno 1882. prec. et orazionibus t!icendoo m processwne GRANDE DEPOSITO d'immagini di santi in 
TUARlO DELLA MADONNA DEL MONTE (ultimo stampato) L. 1. 1n festa S. Marpi E.v. et in fei'iis rogationum, oglio, in gelatina, a pizzo eco. 
~opra Qividale,.!lel Friuli, per Luigi-Pietro adjunotis evangeliis · aliquot · precibus· ad QUADRETTI pet' ·immagini di santi, ritr9tti ' 
Costantmi Mais. Ap. Cividale"e, Oent. JO. ·, ~E~S4,LE ROMANO. Jl!dizion~ Emiliana certas pustes ex consuetudine dicendes, ne c ecc., da cen~. 35 la dozzina a oent. 50 l'uno 

· · d!Venezm con tutte le .~tggtunte, m le.~atura non in benediotìone equorum et animalium 
ATTI DE.I,. MARTIRIO DI S .. BONlFA- di' !naso .e comune. . " Oent. 30. · CROCETTE di osso con vedute dei principali. 

CIO volgarizzati dal greco ed iìhnotati d11l , MESSALI per mess,a da mo'rto L: 4. · OFFIOIO DEliL~ SET~riMANA, SANTA' ;santuari d'Italia, Cent. 20 l'una. '' 
ao. Mar oo Belli Bacelliere in fil(lsolia e 
ettere. c. 50. · MA.SSIME ETEENE .di S. Alfonso. Mai, e della ottava di pascua seconde il rito del • MEDAGLIE d: argento e di .ottone; .,argeu-., 

r1ia del. Liauori - Elea•nt.e vol.umetto, d-. messale•.e. del breviaL'io 1·omano, colla di- tate .e,dor,at~ da. ogni J!r~~zo. ; 
ENCICLICA. di S. S. Leone Xlll sul ma- " · """ · ·h' · d 11 · · e dei misteri · trimonio. Teato latino versione italiana. ~ag. 47.~ ,ç!Jnt.; 20; legato !n carta·maroc;. 9 Jaraztone · e e cerJmonlll ' ,CORONE da cent. 85 a L. 1,10 la ,dozzina. 

ohi nata ·cent. 40; con placca t n oro cent. 45; legato)!? 1m~zza p~lle L. 1,50. 
L· .. 913o. lltezza pelle cent. 55; con. busta. cent. 65. Detto con traduzione Italiana di Moos. MEDAGLIONI in gesso a cent. 35 l'uno. .11 

INDllUZZO letto. da S. Em. il Patriarca cori taglio in oro cent. 90; tutta pelle L Martini L, l 70 . CROCIFISSI di varia grandezza, qualità e · 
di Ve:~,ezit~o, e discorso di Leone Xlii in oc- 150 e più. ()FFIQIUM HEB~OMADAE .S~lW:çA1TI p~ezzo. 
caaione·del Jl!lllegrinaggio nazionale a Roma. . ~IORE ,W pEVOT.E fREGHIEltE eser- et octavàe paschae, m tutta pelle ediZione . LAPIS ALLUMINIU d'appendere alla catena" 
Al cento .L. '21. ctzto· del cr1stJano, dt c1rca. pag. 300, stam- r'osso e nero L. 350 .dell'orologio - lJAPIS. di tutti i prezzi· e· · 
PAROLEAU~LA VITA DI D.G. ;BATTA. pato con bei tipi grandi a cent. 50; in''· ·· · . ' . . M J ,d:ogni qualità..,. PENNE·d'aooiaio Perurys· 

GA'tl'iEitl0 11Pa.rr. di 'Vendoglio, .lette 'in carta ma.ro11.china.ta cent •. 70; ~\lu ,b\l.sta 'O_FJ!'ICIA proprta .P~SB\<\ms.,.Q. · e~u Mitchel-Leonard-Marelli eco.~ PORTAPENNE< 
quella·Ohiesà parrocchiale il trige~imo della cbnt. 75· )llezza pelle oent. 85; con placca ,Olmstl, tutta pelleeùtz.ros~o.e,n,ew L. 3,5?· ;:sèmplici e ricchissimi in ·avorio, le~tno me-p 
1u& morte: Cent. 36 'ip pro 1.1; con t~glio in oro L. l. :MEDITIAMO LA PÀSSIQ~E .. di Nostro ttdllo llCC,- POGGIA-PENNE elega~tissimi,,~ · 

"' Rl~COJtSO DI MONS. CAPPELLARI ve- LA DOTTRINA CRIS'riANA di, Mons. Signore .. Gesù Oriato. Oent. :!,0. , :nicmosTRO .semplic!J e copiativQ, Qero, ·rqsso, 
' -' • d" ·c· · 'Il 'l · · ·1 13 · d Ud" .'violetto, bleu, car)llin, delle.~igliori fabbri- , 
IKlu o t trene 111 pe egr DI accorst 1 Cas~ti ad uso ~ella I?iocest i me, c.on , DlVOTA MANIERA di visitare i santi •.'che ,naziqnali ed es~ere _; INCHIOStF,IO DI 
giu'to 1882 :àl S11ntuario di Gemona. Oent. a~gtUnt(/,,.Cat~c~ts.mo dt altre ~este .ecclesta- sepolcri. nel giovedl e vener.dì.sant(.l ,COlltW· CJliNA _ CALAMAI di ogni f~t·!D.~, .~ QKili, 

5,• . lO al cento. sttc~c, :nstallipata .con autortzzaz)one ec- nesse indulgenze. Oent. 10. ' .,prezzo d'ogni gùsto, ,d'ogni sortii·, p~.r. ta-
LA uERlTÀ OA'fTOLICA DI FRONT'i' clestasttca dalla Ttpografia del Patronato. , · · · t'• ' l S S " t' . ,_.. 

' · · I~< U · · cnnt 50. sconto del 30 o/ a cht' A:FF.El'l"l'J ,.lavan t·. 11, '. , • ,.,ao,~awel\ o ~olo e per tasca -PORTA LlllRI per stuuenti 
AI MODERNI EHRORI del Cun. Giovanni Ull COJ;Hil ~ • • • /o chiuso neCs~·'tfìlèr!i CQ le·~Q(\,"I,., 2.' ' in tela inglese- Rl~HEe R!G!ll\LLI i~ legno 
Roder, Decano della diocesi di Concordia, neacqu1Bta .. s.lweno20copte. . . . · ··;·· ··,P,'., .P.'··· , ,· . · con filettaturametalhca,nor,wbèconJmpres· 
dedicata ai Cqmitati Parrocyhiali. L, 2. _APPENDICE PRATICA alla Dottrma crt· :YESPERl:FESTIVl dt .tu,tto · Lanno,, In, ,sipne della ~ia~r~ metrica- SQUARETTI di 

CENNi E PENSIERI SULLA LATTEHIA sttana. Oent. 25. m:e~za pelle .L.J,ll). :legno comunt e 1;i,n1 - METR.I. .<h/d$BCII, a mola 
SOCIALE D'lLLEGIO per P. G. B. l:'ie· . DOTTRINE CRISTIANE. Lis Ofi\Zions- IL PICCOLO UFFI·ZlO ~<DELL~·BE·A:'l'A -COMPASSI d'ogn,i p~ezzo -;:,f,4JUM~ pe~ di· 
monte. Cent. 50. Il, se~n? de Oros -: Oo~niz!on d_i ~io. e il V :ERGINE MARIA, tntta palle edrz, rosso e· ·l!~g~o e per. U!ografie -·.so170MANI dJ tela 

L'ANIMA UMANA: Quattro curiose do'- nestrt fin - Ju dm IJll&terts l11'1Dt111Pil~ ... de n~ro L. •),1,75. , lu,ct!)a, con fiort, paesag~, figure ecc. -
mande del P. Vincenzo De Paoli Thuillè; nestl'e S. J!'edè.- Lis virtils~~ologula ~''11 :.DÙto.di,gran lusso L.l),5,0. dlqMMA per ~apis ed inc ioHtro - COLL~ 
C t 10 pecciat- Cent 30, :v ADE . MECUM· sacerdotum ;oontinenfl• .LIRUlnA;y,el',,!PPOllllre a {ç~(ldo ;- NOTEI;\. dt 
e~·iNJrER~O per ;MQnS. DeSegur. Un VO• M4-NUALE ~egli 1\BCritt! al C~lto p~r-, .ptece.s .a.~te et pos. t Missam, modum p~oyi-· r:!:~i~~~s~i~~c·a~rtr~~~~~'TI..!! ~~~~;~o dt 

!umetto di pag. 200,. cèn~. 35. petuo del Patrmrca s. Giuseppe, Patrono. dendl, mfirlli,OS,' neo. non >lllUltaa benedttJO• orologio di filo di Scozia 1Jegro f,l~e~an 
della Ohoiesa U:tiver~ale opuscolo di pag. -144., rum: !or/Il, ,n las.' In tutta,,;,tela l~db:. :l'0.,$80 ,e ti~sime e c. om. odi.ssim. e.-.. · .. N_"CEss,. t..nllls ,èou: 

SALTERIO MAR!Ali!O di S. ~onaveptprp, Oent 3 nero 1 ' 65 ' ' " 
dottore serafico Cardinale di 'S: Chiiisa"'e · .. ~' ' . , ' · ·. '' • ' · _tepentl tqtto l' mdtspeQsabtle per sortvere 
vescovo di Albano. Vet·sione li bAra dt Bi a- PREt!!HlERE ver le. sette domeniche e ·.LIBRI' DI -DEVOZIONE d' ogni.prezzo e, 'l scA~'TOLE m COLOiù {ler.,hambini .e finissime 

F B Il · . 1 per la novena. dt S. Gmseppe. Cent. 5. nualità.. Da .cent.,.2(1 lçgati , con .dorso do· -i coP.IALETTERE - ETICHE'l'TE gommate -
gio Canonico. edr!go. e i~stm<• 'Vo ume su "' fi L l6 fi 1 d d· · 
buona. carta. ID het· caratten. L. 2 -I TE AD JOSEPH ricordo del mese di S .. rato, n.o .a • , . CEJiA~OOA na per ettere,. e or marm, p~r 

Gjuseppe •. Oent, 5.- · · MODO J?I i'ERVIRE ALLA,,SS. -MESSA:: P~,c~bt- CARTA commercta.le co!D~ne e'.fi· 
MA~ZOLINO di massime e;ricordi offe~to 1 • • ad uso del fanciulli Oent 5 · m~s1ma - ENVELOPPES oommermah ',ed m-' 

al popolo del B\IC- G. M. •r. Cent. 20. ·· , N0VE~A m.appa~ec~b10.a~la festa del- · , ; ' ·. , ~lE[si a prezzo I'Jitissimo -CARTA da lettere 
APPELLO AL CLEUO per la santifica- l Assunz10ne dt Jlilann Santtssuna. Oent. 25. , FIAM~E OELESri, usc~ntt dalla fornace fi_n)ssima in scattq)e _ CART~ con. fregi i.n 

zione speciale del sesRo maijchile del P, B. NOVENA in preparazione alla festa del- d amore, .ti SMro,.Ouore ·d~ Gesù. Cent. 5 ~lhev!l• dorata1 colorata·.a ptzzo,- per po.este 
Valuy d:. O. d, G. Tradu~ione dal. .franc.ese l'Immacolata Concezione di Maria S S l" RICORDO·DELLA·I S ·COMUNIONE e- sonettt. ·ecc. - DECALCOMANIE, costruzione 
di Sua Eccell~nza Monsignor Pietro Rota, Cent. 25. ' ' leg!mte foglio in cromoti.pogralia da pot~rsi utile e dilettevole, passatempo pei bambini 

UDINE. 1884 TIPOGBAFIA- PATRONATO. 


